
 

INDAGINE CONOSCITIVA SUI RECENTI FENOMENI DI PROTESTA ORGANIZZATA IN 

FORMA VIOLENTA IN OCCASIONE DI MANIFESTAZIONI E SULLE POSSIBILI MISURE DI 

PREVENZIONE E DI CONTRASTO DI TALI FENOMENI 

PROGRAMMA 

L’indagine conoscitiva intende fare luce sui recenti fenomeni di protesta 
organizzata in forma violenta contro forze dell’ordine, istituzioni e privati da parte 
di gruppi anonimi che a questo scopo si infiltrano in manifestazioni e cortei 
promossi da dimostranti pacifici, come avvenuto, da ultimo, in Valle di Susa il 3 
luglio 2011 e a Roma il 15 ottobre 2011. 

In particolare, finalità dell’indagine conoscitiva è quella di approfondire i 
seguenti profili: 

- la natura, la composizione sociale, le motivazioni, l’organizzazione, 
l’effettiva coesione interna e il grado di pericolosità dei gruppi in 
questione; 

- le dinamiche che hanno portato negli ultimi anni a una crescita di questo 
tipo di protesta;  

- l’effettiva portata del rischio che questo fenomeno diventi in futuro 
endemico, con evidenti ripercussioni non solo sulla sicurezza dei cittadini, 
ma anche sulla vita democratica del paese, della quale manifestazioni e 
cortei pacifici costituiscono un aspetto fisiologico;  

- le misure da adottare per prevenire e contrastare il fenomeno in 
questione. 

L'attività conoscitiva consisterà nello svolgimento di audizioni e 
nell’acquisizione di documentazione. 

In particolare, saranno ascoltati i seguenti soggetti: 
– Ministro dell’interno; 
– Capo della Polizia; 
– Comandante generale dell’Arma dei carabinieri;  
– Comandante generale della Guardia di finanza; 
– Comandante del Corpo forestale dello Stato; 
– Direttore del Dipartimento informazioni per la sicurezza (DIS); 
– Direttore dell’Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE); 
– Direttore dell’Agenzia informazioni e sicurezza interna (AISI); 
– Comandante della polizia municipale di Roma; 
– Presidente del Centro Studi Investimenti Sociali (CENSIS); 
– esperti. 

 
Il termine di conclusione dell’indagine conoscitiva è fissato al 31 luglio 2012 

(prorogato al 31 dicembre 2012). 


